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COMUNICATO STAMPA n. 23
Nanomedicina: grandi aspettative con qualche problema etico

“Immaginate di andare a correre con un cardio-fitness interno al vostro corpo: se siete cardiopatici, ai primi segni di affaticamento il vostro medico ne sarà informato immediatamente”. Nuovi materiali per protesi, più resistenti nel tempo e compatibili alle interazioni biologiche, memorie artificiali, nano-strumenti in grado di farci vedere più lontano o affrontare sforzi maggiori nel tempo. Uno scenario da fantascienza? No, tutto questo è la nanomedicina, con la sua promessa di una vita migliore e di terapie più efficaci contro le malattie per il nostro prossimo futuro. 
A discuterne domenica 28 ottobre, alle 10.30, nella Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale, nell’ambito dell’incontro Aspetti etici, legali e sociali della medicina basata sulle nanotecnologie, sono il biochimico Klaus Weltring, dal 2003 deputy coordinator del Network of Excellence EC Nano2Life e leader dell'ELSA Board; il chimico e teologo di Edimburgo Donald Bruce, a capo di un gruppo di lavoro sull'etica nel programma europeo NanoBioRAISE; il giurista e sociologo Sjef Gevers, attualmente professore di Diritto della Salute presso l'Università di Amsterdam; e il direttore del Seminario di Teologia Morale all'Università di Münster Antonio Autiero, membro tra l’altro della Commissione Bioethik della Conferenza Episcopale Tedesca e della Commissione Etica Governativa Tedesca per la ricerca sulle staminali.
Non mancano tuttavia i problemi, innanzitutto quelli di natura etica. “E’ giusto che una persona sia informata del fatto che sta per ammalarsi, se poi non ci sarà più nulla da fare?”, si interroga Bruce. In futuro basterà tracciare poche molecole per scoprire l’insorgenza di un tumore o di altre patologie non ancora manifestatesi nell’organismo, facilitando così da una parte la diagnosi ma dall’altra parte evidenziando nuove e complesse problematiche. “Dal punto di vista di queste nuove tecnologie, qual è la discriminante fra una persona sana e una malata?”.

In questo nuovo scenario, entra in gioco anche la giurisprudenza. “Ci sono questioni di primaria importanza che andranno affrontate dalla legge”, sottolinea Gevers. “Come gestire queste predictive information che le nano-tecnologie ci offriranno a breve? Come evitare che queste informazioni sul futuro provochino discriminazioni sul posto di lavoro, sulla sottoscrizione di una polizza assicurativa sulla vita? Di fronte a un assicuratore, oggi si è soltanto obbligati a dichiarare ciò che si è in grado di sapere sul proprio stato di salute attuale: la conoscenza del futuro di certo rivoluzionerà questi aspetti legali e nuovi diritti e doveri andranno di conseguenza tutelati.”

Genova, 28 ottobre 2007[image: image4.jpg]Associazione Festival della Scienza corso F. M. Perrone 24, 16152 Genova
telefono 010.6598730, fax 010.6598777, info@ festivalscienza.it, www.festivalscienza.it

Ufficio stampa e comunicazione Ex Libris, via Palazzo di Citta 21, 10122 Torino,
telefono 011.5216419, fax 011.4358610, ufficiostampa@exlibris.it




[image: image3.jpg]\





